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GRAN BRETAGNA Dopo la beffa «anti-Cruise» delle donne di Greenham 

Pacifisti cristiani in una base USA 
fermati anche 3 frati domenicani 

I nuovi missili americani dovrebbero essere dichiarati operativi entro il 31 dicembre, ma il traffico e il 
timore di dimostrazioni antinucleari rendono difficile il necessario collaudo in aperta campagna 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I missili Crulse 
di Greenham Common de
vono essere dichiarati «ope
rativi» entro 11 31 dicembre. 
Ma, al rnomcn'o, non c'è 
conferma che le autorità mi
litari siano In grado di con
validare 11 raggiunto stato di 
funzionalità del nuovi missi
li americani alia data previ
sta. Il ministero della Difesa 
rifiuta qualunque spiegazio
ne o commento I necessari 
collaudi sono stati eseguiti? 
E come? Un certo mistero 
circonda tuttora il program
ma di allestimento delle 
nuove rampe mobili. 

Com'è noto, per raggiun
gere 11 livello di «operabilità», 
1 Crulse avrebbero dovuto 
essere «provati» sul terreno, 
nelle località di aperta cam
pagna previste per 11 lancio. 
Ma questa esercitazione 
campale (un convoglio di 22 
veicoli deve uscire dalla base 
e «disperdersi» In una zona 
remota e segreta) non è stata 
ancora effettuata. Il traspor
to per strada, lungo le nor

mali vie di comunicazione, 
affollate di traffico, presenta 
ovvie difficoltà logistiche: 
non è azzardato pensare che 
provocherebbe Ingorghi da
ta la bassa velocità di marcia 
a cui sono rigidamente tenu
ti 1 pesanti automezzi milita
ri. L'altro ostacolo è costitui
to dal presidio permanente 
delle pacifiste che stanno di 
vedetta 24 ore su 24, a spiare 
ogni movimento dentro ed 
attorno alla base di Green
ham. Cosi l'esercitazione via 
terra finora non c'è stata e 
rimane da vedere se. In man
canza di questo collaudo de
finitivo, l Crulse possano es
sere comunque dichiarati «o-
peratlvl» alla scadenza dell' 
ultimo dell'anno. 

Le pacifiste vegliano e for
se preparano altre sorprese 
per la notte di S. Stefano. 
Nell'33, l'alba del nuovo an
no le vide ballare una danza 
di pace sul bunker di cemen
to allora in costruzione. Un 
gesto clamoroso è stato ripe
tuto due giorni fa quando tre 

donne sono penetrate Inos
servate al di là della cinta del 
campo militare. Hanno do
vuto tagliare la rete esterna, 
attraversare altre due file di 
sbarramento metallico e un 
fitto rotolo di spine d'acciaio 
affilate come l coltelli. Si so
no poi dirette verso la torre 
di controllo del traffico ae
reo. Si sono arrampicate sul 
tetto. Sono discese lungo la 
scala esterna d'emergenza e, 
aperta una finestra, sono en
trate nella stanza del botto
ni. Una delle donne, la 29en-
ne Rebecca Johnson, ha det
to: «Avremmo potuto fare un 
gran danno, là dentro. Ci sia
mo limitate Invece ad osser
vare e verificare. Abbiamo 
trovato una quantità di do
cumenti riservati, disposi
zioni tattiche, indicazioni o-
peratlve. Abbiamo imparato 
molto». 

Il terzetto si è Intrattenuto 
nella torre di controllo per 
circa tre ore. Hanno lasciato 
dietro di sé delle scritte: «Via 
1 Crulse», «Le donne di 

Greenham sono dovunque». 
Hanno steso anche dalle fi
nestre dell'edificio uno stri
scione che diceva: «Pace sul
la Terra». Credevano che fos
se abbastanza per attirare 1' 
attenzione del personale di 
guardia. Ma nessuno se ne è 
accorto. Hanno allora ripe
tutamente spento e riacceso 
le luci della sala di comando 
rome se si trattasse di un se
gnale luminoso ad Intermit
tenza. Il gioco ha finalmente 
messo In allarme la ronda 
militare che è sopraggiunta 
In forza ad arrestare le tre 
donne che sono state poi de
nunciate a piede Ubero per 
violazione di proprietà e 
danni Intenzionali. 

La beffa giocata dalle don
ne di Greenham preoccupa 
seriamente 11 ministero della 
Difesa che è ora esposto alle 
critiche di tutti 1 settori poli
tici per quella che appare co
me una grave carenza nel di
spositivo di protezione del 
tanto delicati e controversi 
missili americani. 

Infine, nella base ameri
cana di Upper Hcyford (dove 
è collocato da anni 11 2fP 
squadrone aereo-tattico da 
combattimento USAF con 70 
aerei F - l l l dotati di bombe 
atomiche) i gruppi cristiani 
del Comitato per 11 disarmo 
nucleare (CND) hanno Insce
nato un'altra sensazionale 
dimostrazione. Trentadue 
pacifisti sono entrati nel 
campo, si sono inginocchiati 
sulla pista di decollo mentre 
gli F - l l l passavano a breve 
distanza sulle loro teste ed 
hanno pregato per la pace. Il 
personale di guardia ha ope
rato una ventina di fermi t ra 
cui tre frati domenicani. I 
partecipanti hanno detto che 
la manifestazione aveva ca
rattere simbolico e non pro
vocatorio: un gesto per ricor
dare come re Erode, allo sco
po di mantenere la propria 
sicurezza, non avesse esitato 
a procedere al massacro de
gli Innocenti nel vano tenta
tivo di eliminare Gesù. 

Antonio Bronda 

Maggiori 
nel 1984 

le tensioni 
USA-URSS 
a causa degli 
euromissili 

PECHINO — L'installazione di missili americani In Gran 
Bretagna, Germania Federale ed Italia viene giudicato In un 
commento pubblicato Ieri dall'agenzia di stampa «Nuova Ci
na», come «la prova definitiva del fallimento della lotta che 
contro questa misura ha condotto l'Unione Sovietica». 

«Gli Stati Uniti hanno vinto la loro battaglia per piazzare 
gli euromissili — scrive l'agenzia — un mondo inquieto starà 
a vedere d'ora innanzi e molto da vicino quali saranno i 
futuri sviluppi» della politica americana. 

In un commento in cui si cerca di mantenere una certa 
equidistanza, la «Nuova Cina» da un lato rileva che Washin
gton ha «sofferto molto» della distensione In quanto questa 
avrebbe permesso all'URSS di acquistare tecnologia avanza
ta e dall'altro giudica che nonostante le asserzioni In contra
rio che vengono fatte negli USA «è tutt 'altro che sicuro che 
l'URSS riprenderà i colloqui con gli USA con l'arrivo del 
nuovo anno». 

La «Nuova Cina» conclude: «È piuttosto sicuro predire che 
Il nuovo anno vedrà una più accesa guerra di parole tra le 
due superpotenze di mano In mano che gli assassini nucleari 
(i missili, cioè, n.d.r.) leveranno le loro teste nelle due parti 
dell'Europa. Ecco perché 11 1984 potrà benissimo essere un 
altro "anno degli euromissili"». 

RFT 

Protestano 
in ginocchio 
a Stoccarda 

contro la 
«strage degli 
innocenti» 

BONN — In ginocchio e re
cando al posto dei soliti stri
scioni antlmlsslllstlcl 1 sim
boli della natività e della re
denzione, circa trecento pa
cifisti hanno bloccato ieri 
per un quarto d'ora l'ingres
so al quartier generale delle 
forze armate americane in 
Europa (EUROCOM) a Stoc
carda in segno di protesta 
contro l'installazione dei 
nuovi missili nucleari ame
ricani a medio raggio In Ger
mania. La manifestazione, 
convocata simbolicamente 
nel giorno in cui la chiesa 
commemora la strage degli 
innocenti, è stata sciolta dal
la polizia tedesca che ha tra
sportato via di peso l manife
stanti fermandone 26 per l'i
dentificazione. 

CILE 

Distrutte in attentati installazioni 
elettriche: al buio intere regioni 

SANTIAGO — «Black out» 
in Cile, in seguito a una se
rie dì a t t en ta t i a tralicci 
dell 'alta tensione che h a n 
no pr ivato dell 'elettricità 
vaste zone del paese, com
presa la capitale. 

È la seconda volta In un 
mese che ciò avviene. 

Il 14 dicembre scorso In 
u n a serie di analoghi a t 
tentat i , che come quello di 
ieri non sono s tat i rivendi
cati da a lcun gruppo, t u t t a 
Sant iago e decine di al tre 
ci t tà e rano rimaste per al
cune ore al buio. 

A quan to riferiscono 
fonti ufficiali cilene, due e-
sploslonl h a n n o abba t tu to 
mercoledì not te i tralicci 
dell 'alta tensione a San 
Ferd inando e a Conce-
pclon, r ispet t ivamente a 
138 e 482 chi lometr i a sud 
della capitale. Altre due e-
splosioni h a n n o d is t ru t to a 
v ina del Mar a lcune instal
lazioni elettriche che ali
men tano anche Valparal-
f o, il principale porto cile
no. 

In seguito agli a t tenta t i 
è r imas ta sospesa per alcu
ne ore l 'erogazione dell 'e
nergia elettr ica in alcune 
zone della capitale, a Vina 
del Mar e Valpsralso. La 
luce è manca t a in modo in

termit tente anche in alcu
ne cit tà lungo u n a linea 
che va da Sant iago a Con-
cepcion a sud, fino a Co-
plapo a nord. Sono stat i in
teressati dal «black out» al
meno due milioni di ci t ta
dini . 

Gli ignoti sabotator i , a 
quan to riferiscono infor

mazioni ufficiali, hanno a-
gito s imul taneamente nel
le varie zone del paese. In
sieme alle esplosioni sono 
s tat i uditi anche colpi di 
mor ta io nella zona dì Val-
paraiso. 

Anche le trasmissioni 
radio e televisive h a n n o 
subi to a lcune brevi inter

ruzioni in seguito al la so
spensione dell 'erogazione 
elettrica. La compagnia ci
lena dell 'elettricità h a in
formato che t re sue cen t ra 
li di produzione h a n n o su 
bito gravi dann i negli a t 
tenta l i . 

Le fonti del regime si so
no l imitate a da r conto del 

ARGENTINA 

Mandato di cattura per Bignone 
BUENOS AIRES - - L'ex presidente dell'Argen
tina, Reynaldo Bignone. è stato colpito da un 
mandato di cattura nel quadro delle indagini 
tendenti a far luce sulla scomparsa di due giovani 
militari comunisti. A emanare il provvedimento 
è stato il magistrato Carlos Olivieri che si occupa 
del caso. Bignone aveva ricevuto un mandato di 
comparizione per la giornata di ieri ma non si è 
presentato. 

È intanto cominciato formalmente, con le co
municazioni giudiziarie agli interessati, il proce
dimento a carico di nove generali e ammiragli 
delle prime tre giunte militari che hanno gover
nato l'Argentina dal 1976 (anno del golpe conto 
Isabelita Peron) fino al giugno del 1982 quando 
la disfatta militare por»ò ai vertici del potere una 
quarta giunta militare presieduta dal generale 
Reynaldo Bignone. Si tratta della prima fase del 

procedimento ordinato dal nuovo presidente ar
gentino democraticamente eletto. Raul Alfonsin, 
all'indomani del suo insediamento, nei confronti 
dei membri delle prime tre giunte militari per 
accertare le singole responsabilità nei «metodi di 
lotta chiaramente illegali» adottati nella repres
sione della guerriglia che divampò in Argentina 
negli anni '70. 

Il nuovo capo di stato maggiore dell'esercito, il 
generale Jorge Arguindeguì. ha dichiarato che i 
processi in corso contro alti esponenti militari 
riguardano singole responsabilità, ma «non met
tono sotto accusa l'esercito nel suo complesso». 
Arguindeguì ha precisato di «non aver mai avuto 
alcun ruolo nella lotta contro la sovversione». 

Gli alti ufficiali sotto processo sono comparsi 
ieri di fronte al Consiglio supremo delle forze 
armate. Unico assente, l'ammiraglio Massera. 

diversi attentati senza 
commentarli. 

Frattanto, il Ministero 
degi Esteri cileno ha con
fermato Ieri la nomina del
l'ex ministro della Pubbli
ca Istruzione, Monica Ma-
dariaga, quale ambascia
tore del Cile presso l'Orga
nizzazione degli Stati A-
mericanl (OSA). La notizia 
ha assunto un rilievo par
ticolare in seguito alle voci 
circolate Insistentemente 
nei giorni scorsi sulle pro
babili dimissioni di Pino-
chet, attribuite a dichiara
zioni della stessa signora 
Madariaga. 

Interpellato dai giorna
listi, il sottosegretario agli 
Esteri, Humberto Jullo, ha 
detto che la nomina della 
signora Madariaga non 
subirà mutamenti a causa 
delle voci (smentite dall'ex 
ministro, dal governo cile
no e dal governo spagnolo) 
secondo cui sarebbe stata 
proprio la Madariaga a di
re al premier del governo 
spagnolo, Felipe Gonzalez, 
che il capo del regime cile
no Augusto Pinochet ave
va espresso il desiderio di 
dimettersi l'anno prossi
mo. 

FRANCIA Preoccupanti rivelazioni dei giornale «Figaro» 

Parigi nel mirino di terroristi «islamici»? 
Un commando di otto uomini, fra cui un tiratore scelto, si preparerebbe per una «spettacolare azione terrorìsti
ca»: così affermano i servizi speciali francesi - Ci sarebbe un collegamento con le bombe nei ristoranti 

PARIGI — Psicosi dell'at
tentato nella capitale fran
cese, dopo l'esplosione del 23 
dicembre in un ristorante di 
lusso, che ha fatto seguito a 
quella del 20 novembre In un 
altro ristorante. Secondo 
quanto rivelata Ieri mattina 
ti »Flgaro», citando fonti del
la polizia e del servizi specia
li. c'è 11 timore che terroristi 
iraniani (o filo-lranlanl, o 
comunque «Islamici») si pre
parino a compiere nel prossi
mi giorni una spettacolare o-
perazione terroristica, forse 
a Parigi. La cosa può esseri 
messa In relazione sia con 11 
deterioramento del rapporti 
fra Iran e Francia, sia con le 

azioni compiute di recente 
dalla organizzazione «della 
guerra santa Islamica» con
tro I militari del contingente 
francese a Beirut e contro 1' 
ambasciata di Francia a cit
tà Kuwait. 

Secondo quanto riferisce lì 
•Figaro». I servizi speciali so
no stati avvertiti del prossi
mo arrivo nella regione pari
gina di un «commando» di 
otto uomini, uno dei quali 
sarebbe un tiratore scelto, 
tutti In possesso di passapor
ti tunisini, siriani e iraniani. 
L'Informazione, assicura il 
giornale, «viene presa molto 
sul serio» ed è stata trasmes

sa anche ai servizi speciali 
del Belgio e della Germania 
federale. Si ritiene che 1 ter
roristi «Islamici» abbiano già 
delle basi in Francia, Belgio 
e Svizzera. Secondo le Infor
mazioni citate, a Bruxelles I 
terroristi si procurerebbero 
le armi, in Svizzera i finan
ziamenti (depositati su conti 
segreti numerati), mentre a 
Parigi troverebbero 11 soste
gno logistico, vale a dire al
loggi e documenti falsi. 

Il problema che assilla I 
servizi di sicurezza, secondo 
le fonti cui fa riferimento 11 
•Figaro», è quello di Indivi
duare Il teatro del possibile 

attentato. «Il commando — 
scrive 11 "Figaro" — tenterà 
di realizzare un colpo di for
za spettacolare In Europa. 
ma non si conosce il suo o-
blettlvo preciso». I due atten
tati contro I ristoranti di cui 
si parlava In principio («L'O-
rée du Bols», con sei feriti 
gravi, e «Le Grand Vefour», 
con un ferito grave) potreb
bero rientrare In una strate
gia del terrore «destinata a 
preparare un'azione di più 
grande rilievo». 

Per la verità, la polizia non 
esclude che I due attentati ai 
ristoranti possano avere una 
matrice di delinquenza co

mune o essere attribuiti ad 
estremisti di sinistra che 
hanno voluto colpire 1 «tem
pli del consumismo»; e tut ta
via il «Quotidien de Paris» si 
chiedeva ieri se non vi sia 
•un legame fra questi atten
tati e la brusca chiusura del 
Centro Islamico iraniano, se
guita dal provvedimento di 
espulsione di undici Irania
ni, proprio all'indomani del
l 'attentato al Grand Vefour». 
Quali Informazioni hanno 
Indotto il ministero degli In
terni e prendere queste mi
sure? L'interrogativo è per 
ora senza risposta, ma po
trebbe avvalorare alcune 
delle Ipotesi del «Figaro». 

AMERICA LATINA 

Appello di Perez Esquivel 
per ia pa&e nel oontinente 

Il messaggio del premio Nobel argentino verrà inviato il 1° gennaio e conterrà un 
invito al non intervento in Nicaragua - Prorogato in Salvador lo stato d'assedio 

3&J1 

FILIPPINE 

Un testimone contro Marcos 
MANILA — Nuove difficoltà per 11 governo 
Marcos per la piega che sta prendendo l'in
chiesta sulla uccisione del leader dell'opposi
zione Benigno Aquino. La testimonianza re
sa l'altro giorno da Ramon Balang, tecnico 
civile delle aviolinee filippine, che fu presen
te il 21 scorso alla tragica sequenza dell'at
tentato contro Aquino, ha gettato, Infatti, 
nuovi pesantissimi dubbi sulla ricostruzione 
ufficiale. Balang ha detto Infatti di aver visto 
il presunto assassino dell'esponente politico 
scherzare con i soldati poco prima dell'omi
cidio, aggiungendo di non credere che sia 
stato quell'uomo a sparare ad Aquino. 

•Non credo che egli abbia avuto la possibi
lità di sparare un colpo», ha detto al giornali

sti Ramon Balang, tecnico a terra delle linee 
aeree filippine il quale 11 21 agosto, giorno 
dell'assassinio di Aquino, era stato mandato 
a controllare l'apparecchio che riportava In 
patria il capo dell'opposizione dopo tre anni 
di esilio volontario negli Stati Uniti. Balang è 
Il secondo civile a contraddire la versione del 
governo in una settimana, ma il solo ad aver 
testimoniato finora. Rolando Galman, l'uo
mo che 11 governo Ìndica come l'assassino, fu 
abbattuto da una raffica subito dopo l'ucci
sione di Aquino. 
Nella foto: Ramon Balang e (a sinistra) alcuni a-
genti che prestavano servizio all'aeroporto di 
Manila il 21 agosto mentre giurano davanti al 
giudice che conduce l'inchiesta. 

POLONIA 

Walesa 
ieri ai 

comando 
di polizia 

VARSAVIA — Lech Walesa 
si è recato Ieri al Comando 
della polizia di Danzica per
ché convocato in merito al 
suo Incontro, avvenuto nel 
novembre scorso, con espo
nenti clandestini di Solidar-
nosc ed alla firma di un do
cumento della direzione del
la «TKK» (la commissione 
provvisoria di coordinamen
to). Il leader del disclolto sin
dacato Indipendente si è re
cato alla stazione di polizia 
attorno alle sedici, al termi
ne del suo turno di lavoro nei 
vicini cantieri navali «Le
nin». Walesa, che era accom
pagnato da due persone, non 
aveva risposto ad una prece
dente convocazione perché 
colpito da influenza. 

La settimana scorsa il por
tavoce del governo polacco, 
Jerzy Urban aveva fatto sa
pere che Walesa, appena In
signito del premio Nobel per 
la pace, era ricercato per es
sere Interrogato In merito ad 
una riunione segreta, del 
soppresso sindacato Solldar-
nosc, svoltasi tra 11 12 e li 13 
novembre. Da quella riunio
ne. cui Walesa ha ammesso 
di avere partecipato, è uscito 
un appello alla «lotta» contro 
I rincari del generi alimenta
ri. 

Frattanto, il primo segre
tario del POUP. primo mini
stro e capo del «KOK» (Comi
tato per la difesa del paese), 
generale Jaruzelski, ha invi
tato l prefetti di tutta la Po-
Ionia a rafforzare la discipli
na e a combattere ogni tipo 
di degenerazione sia nella vi
ta sociale che In quella eco
nomica. Intervenendo in 
chiusura della riunione del 
prefetti di tutta la Polonia, 
Jaruzelski ha del resto rico
nosciuto che 11 paese «nono
stante I risultati positivi e la 
tendenza favorevole» si trova 
ancora di fronte a grandi dif
ficoltà e «a un enorme lavo
ro». 

Parlando tuttavia del set
tori dove »ll progresso è an
cora insoddisfacente». Il ca
po del governo ha fatto un 
duro richiamo all'ammini
strazione statale invitandola 
ad una maggiore professio
nalità ed efficienza. Nello 
stesso tempo Jaruzelski ha 
sottolineato che la .discipli
na del lavoro è ancora Insod
disfacente» e che ciò costitui
sce uno del più gravi ostacoli 
all'attuazione della riforma 
economica. 

INGHILTERRA 

Dure critiche 
degli 

industriali 
alla Thatcher 

LONDRA — La fiducia del 
mondo industriale britannico 
nella politica economica del 
premier Margaret Thatcher 
mostra sempre più profondi se
gni di erosione. Già altre volte 
esponenti della confindustria 
britannica hanno criticato la li
nea troppo rigidamente mone-
taristica del governo che al fine 
supremo di combattere l'infla
zione tiene troppo alti i tassi 
bancari e comprime quindi la 
ripresa. Questa volta è il diret
tore generale dell'Istituto dei 
direttori, Walter Goldsmith 
che ha mandato un chiaro 
«messaggio» alla Thatcher am
monendola apertamente che gli 
industriali del paese comincia
no ad averne abbastanza delle 
«promesse elettorali non man
tenute» dal premier e leader 
conservatore. In un articolo ap
parso sulla rivista dell'Istituto, 
Goldsmith afferma che nel suo 
programma elettorale del giu
gno scorso il partito Tory ha 
promesso una riduzione delle 
tasse e della spesa pubblica, co
sa che non è stata realizzata. 
Secondo Goldsmith un più fer
mo controllo de] debito pubbli
co e la diminuzione delle tasse 
sulle famiglie o sugli affari por
terebbero ad un aumento dei 
consumi, degli investimenti 
privati e della produttività, e 
ad una reale crescita economi
ca 

ANGOLA 

Bombe 
del Sud Africa 

contro basi 
della SWAPO 

PRETORIA — Il comandante 
militare generale sudafricano 
Constand Viljoen ha,annuncia-
to ieri che l'aviazione del suo 
paese ha bombardato la princi
pale base dei guerriglieri SWA
PO nelle vicinanze di Lubongo, 
300 chilometri a nord del confi
ne fra l'Angola e la Namibia-
Intervenendo ad una conferen
za stampa per spiegare l'ultima 
invasione sudafricana dell'An
gola, Viljoen ha detto che le 
forze al suo comando, aviazione 
ad artiglieria, hanno avuto co
me obiettivo primario le posta
zioni missilistiche terra-aria di 
fabbricazione sovietica in An
gola. Ha precisato che si tratta 
di missili SAM-8 e SAM-9, tra i 
più «sofisticati, dell'arsenale 
dell'Est». «Ne ha anche mostra
to uno ai giornalisti che si era 
conficcato, senza esplodere, 
nella coda di un aereo da rico
gnizione sudafricano. 

L'incursione — ha aggiunto 
— aveva come obiettivo una 
b3se della SWAPO. organizza
zione che da 13 anni si batte 
contro l"amministrazione suda
fricana neiia Namibia. 

Le forze sudafricane all'ini
zio di dicembre hanno sferrato 
una offensiva contro «batta
glioni della SWAPO che si ap
prestano ad infiltrarsi nella 
Namibia dal sud in occasione 
della stagione delle piogge». 

Brevi 

Sondaggio favorevole alla «gauche» in Francia 
PARIGI — Malvado critiche e malcontenti, i francesi voterebbero anche oggi 
m maggioranza per le sinistre. lo dimostra un sondaggio pubblicato dal 
settimana!*: «Pars Match», dal oa'e si destine che. m caso e* eterorx. la 
sottra otterrebbe •) &9.S% dei voti «31'* al PS 15% al PCF), e I opposizione 
otterrebbe ri 47.5% 

Ribelli angolani rilasciano gli ostaggi 
JOHANNESBURG — le bande noe* defrUNlTA. il movimento f.nannato dal 
Sudafrica m Angola hanno rilasciato, consegnando* afta Croce Rossa. 26 
ostaggi, fra cu» 12 ragazzi, catturati ne» corso del 1983. 

Pena di morte a due arabi in Israele 
TEL AVTV — Condanna a morte per imp»ccag»ooe a due ottadmi arabi 
tsraefcara arri resti per l"ucas»one di un soldato rseJ 1930 È la prima volta che 
un tribunale condanna aT.a pena di mone dei emaci™ tsraefcani 

I principi di Galles invitati in Italia 
ROMA — n pnnope Carlo e la prmcciessa Diana verranno in Itaha dal 14 al 
29 ottobre 1984 su invito del governo riamano 

Danimarca: TV in sciopero 
COPENAGHEN — Seicento tecnici e operatori de»a televis*** di stato 
danese minacciano uno sciopero a pance dal V gennai, che compromette
rebbe la c*a breve campagna elettorale per la consultatone poknea entiopaia 
del 10 gennaio 

Violenze durante le elezioni in Bangladesh 
DHAKA — Tre morti e otto feriti sono il bilancio degh scontn che si sono 
registrati ieri nel Bangladesh, durante le e*enon» m aicure.centn rurali 

BUENOS AIRES — 11 pre
mio Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esquivel, ha annun
ciato che 11 primo gennaio ri
volgerà al Nicaragua «un ap
pello per la pace e l'unità la-
tinoamencana» e solleciterà 
• il non Intervento In Nicara
gua». L'illustre scrittore ar
gentino si è incontrato con 11 
ministro degli Esteri, Dante 
Caputo, con 11 quale ha esa
minato la situazione In Ame
rica Centrale ed alcuni a-
spetti del suo viaggio che Inl-
zierà venerdì prossimo nel 
Nicaragua e In Honduras. 

Egli ha detto che si tratta 
d'un viaggio che riveste un 
carattere «personale», smen
tendo così di essere latore di 
un messaggio del ministro 
Caputo per I dirigenti delle 
nazioni centroamericane 
che egli visiterà. 

«Viaggerò come rappre
sentante del servizio di pace 
e giustizia In America Lati
na. (SERPAJ), ha detto Pe
rez Esquivel, al termine del ', 
colloquio con 11 ministro Ca
puto, ed ha poi precisato che 
«la politica del governo ar
gentino è quella di appoggia
re una soluzione negoziata 
nella regione». 

«Anche noi siamo interes
sati ad avallare la politica 
del governo su questa mate
ria, affinché sia trovata una 
soluzione giusta e umana in 
quella regione», ha detto infi
ne Perez Esquivel. 

I rappresentanti di Costa
rica, El Salvador, Honduras 
e Guatemala, si sono Incon
trati a porte chiuse giovedì e 
venerdì scorsi nell'Honduras 
per dare gli ultimi ritocchi a 
un documento sulla situa
zione della zona che presen
teranno nella riunione In 
programma a Panama 11 7 
giugno su proposta del 
«Gruppo di Contadora». 

Lo ha reso noto ieri il mi
nistro degli Esteri guatemal
teco, Fernando Andrade. Il 
«Gruppo di Contadora» (for
mato da Messico, Panama, 
Venezuela e Colombia) è sta
to costituito nel gennaio 
scorso con l'obiettivo di tro
vare una soluzione pacifica 
ai problemi centroamerica-
nl. 

I quattro paesi riuniti In 
Honduras, ha proseguilo 
Andrade, proporranno un 
solo trattato multilaterale 
che dovrebbe vincolare tutti 
e cinque gli Stati della regio
ne, compreso li Nicaragua. II 
ministro degli Esteri del' 
Guatemala non ha voluto 
dare altri particolari sulla 
proposta. 

Intanto, la situazione ri
torna estremamente tesa in 
Salvador. Ieri, in una audace -

azione coordinata, gruppi di 
guerriglieri hanno costretto 
otto stazioni radio a tra
smettere 11 messaggio di uno 
dei più forti gruppi della 
guerriglia. È stata la secon
da volta In tre giorni che un* 
azione simile si è prodotta e 
che guerriglieri si sono im
padroniti di stazioni radio 
per fare propaganda alle loro 
idee e per denunciare l'azio
ne della giunta. Protagonisti 
dell'azione di Ieri sono stati 
membri del più numeroso 
gruppo guerrìglierc», le «forze 
di liberazione popolare». 

La ripresa di Iniziativa 
della guerriglia, allarma 11 
governo. Ieri In Consiglio del 
ministri, convocato dal pre
sidente Alvaro Megana, ha 
prorogato per un mese lo 
stato d'assedio su tutto il ter
ritorio nazionale. 

II provvedimento è stato 
adottato su iniziativa del 
presidente Megana, data la 
•Incapacità» della assemblea 
legislativa di riunirsi per 
prendere decisioni. L'episo
dio la dice lunga sul modo 
come funziona e come è con-. 
slderato 11 Parlamento costi
tuito dopo le elezioni-truffa 
dell'anno scorso. 

L'assemblea ha sospeso le 
sue sedute fino al 5 gennaio 
dell'anno prossimo. Prima 
della sospensione del lavori, 
non è riuscita a decidere la 
proroga dello stato d'assedio 
per mancanza del numero 
legale. L'assenza di numero* 
si deputati è stata causata 
dal contrasti che dividono r 
assemblea circa la composi
zione del nuovo comitato di
rettivo. 
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